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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 
CIVILE 

Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 4  DEL  07/01/2020 

 
 

OGGETTO:   Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS - Art.12 del D.Lgs.152/2006 
e art. 9 l.r. 12/2010 – Piano Attuativo di iniziativa privata in Variante al 
vigente PRG, Po, del Comune di Parrano, ai sensi dell’art. 32 comma 4) 
della L.R. 1/2015. 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa. 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. 
Vista la legge regionale n. 12 del 16 febbraio 2010 “Norme di riordino e semplificazione in 
materia di valutazione ambientale strategica e valutazione d’impatto ambientale, in 
attuazione dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152 (Norme in materia 
ambientale) e successive modificazioni e integrazioni”.  
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 233 del 13 marzo 2018 “Adempimenti ai sensi 
della L.R. n. 12 del 16/02/2010 - Specificazioni tecniche e procedurali in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica – Nuova modulistica”. 
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Vista la nota n° 0237756 del 19/12/2019 del Comune di Parrano, con la quale è stata 
trasmessa l’istanza e la relativa documentazione per espletare la procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VAS, sulla proposta di Piano attuativo di iniziativa privata in Variante al 
vigente PRG Po, del Comune di Parrano, ai sensi dell’art. 32 comma 4) della L.R. 1/2015. 
Visto che con la stessa nota è stato chiesto al Servizio Valutazioni ambientali, Sviluppo e 
Sostenibilità ambientale, quale “Autorità competente”, di espletare la procedura di Verifica di 
Assoggettabilità a VAS in ottemperanza dell’art. 9 della l.r. 12/2010. 
Premesso che “ai sensi del comma 4 dell’art 3 “Opere di urbanizzazione “… del R.R. n. 2 
del 2015, “Norme regolamentari attuative della legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 
(testo unico di governo del Territorio e materie correlate), della Regione dell’Umbria: 
“…omissis …l’area di sosta deve avere dimensione minima di Metri lineari 2,50 per 5,50. Le 
corsie di distribuzione devono avere dimensione minima pari a m. lineari 3,50 e m. lineari 6, 
rispettivamente per la sosta longitudinale e perpendicolare al bordo della carreggiata, ferme 
restando le normative in materia di prevenzione incendi...”. 
Infine ai sensi del comma 5 dell’art. 3 “Opere di urbanizzazione” del R.R. n. 2 del 2015: “La 
larghezza dei marciapiedi di pertinenza delle strade, delle aree di sosta o dei parcheggi non 
può essere inferiore a m. lineari 1,50 liberi da qualsiasi ostacolo”.  
Rilevato  

- che il vigente PRG del Comune di Parrano è stato approvato, la parte strutturale con 
delibera di Consiglio n. 1 e la parte operativa con delibera N. 2 del 01 aprile 2016; 

- la parte operativa è composta da due elaborati. Il primo “TPO1 Zoning 5000”, e il 
secondo “TPO3 Zoning 2000”;  

- nella tavola TPO3 Zoning 2000, è riportato il disegno di suolo, da cui si evince che Il 
marciapiede previsto nel PRG. PO ha una dimensione inferiore a quanto prescritto 
per legge 1,50 ml, così come i parcheggi, 2 ml invece che 2,50 ml. Infine nel PRG PO 
non è prevista la corsia di distribuzione pari a ml. 3,50; 

- Nella Variante è inoltre previsto la non cessione del verde, che quindi rimane privato. 
Rilevato inoltre che   

- se pur la parte operativa del PRG è approvato con delibera di C.C n. 2 del 
01/04/2016, più di un anno dopo l’entrata in vigore del R.R. 2/2015, le sue previsioni 
però contrastano con il prescritto dal regolamento regionale; 

- è necessario predisporre il Piano attuativo in Variante alla sola tavola “TPO3 Zoning 
2000 del PRG PO, al fine di rendere le sue previsioni coerenti con la legislazione 
regionale; 

- che non sono prevedibili impatti sull’ambiente ascrivibili alle previsioni del piano 
stesso.  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità. 
 

 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 

1. Di esprimere, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della 
l.r. 12/2010, la non necessità di sottoporre a VAS la proposta Piano Attuativo di iniziativa 
privata in Variante al vigente PRG PO, del Comune di Parrano, ai sensi dell’art. 32 
comma 4) della L.R. 1/2015. 

2. Di trasmettere il presente atto al Comune di Parrano. 
3. Di disporre che il presente atto sia reso disponibile per la consultazione sul sito WEB della 

Regione Umbria, Area tematica Ambiente. 
4. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
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Terni lì 07/01/2020 L’Istruttore 

- Graziano Caponi 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Terni lì 07/01/2020 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Alfredo Manzi 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 07/01/2020 Il Dirigente  

- Sandro Costantini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


